
SETTIMO TORINESE | 15www.giornalelavoce.itLA VOCE - Martedì 10 gennaio 2023

Sandro Venturini

Donna, fortissimamente 
donna. E’ l’“Antigone e 
i suoi fratelli” che andrà 

in scena a Moncalieri, alle Fon-
derie Limone, di via Pastrengo 
88, uno spettacolo  della com-
pagnia teatrale PEM, Poten-
ziali Evocati Multimediali, che 
ha la sua sede a Settimo. Si 
comincerà questa sera, mar-
tedì 10 gennaio (ore 20,45) e 
sarà ripetuto tutti i giorni, fino 
a domenica 22 gennaio. Una 
produzione del Teatro Stabile 
di Torino per un testo distillato 
dalla scrittura degli attori, con 
la regia di Gabriele Vacis e 
la scenofonia di Roberto Ta-
rasco. Una prima nazionale 
che sta riscuotendo parecchia 
curiosità anche nelle scuole di 
Torino, in cui La PEM ha ef-
fettuato le prime prove aperte. 
E questa è una buona notizia.
Gli attori protagonisti sa-
ranno, in ordine alfabetico, 
Davide Antenucci, Andrea 
Caiazzo, Chiara Dello Ia-
covo, Pietro Maccabei, Lu-
cia Raffaella Mariani, Eva 
Meskhi, Erica Nava, Enrica 
Rebaudo, Edoardo Roti, 
Letizia Russo, Daniel San-
tantonio, Lorenzo Tombesi, 
Gabriele Valchera, Gia-
como Zandonà. Pedagogia 
dell’azione e della relazione: 
Barbara Bonriposi. Drama-
turg: Glen Blackhall. Suono: 
Riccardo Di Gianni. 
“Per quanto possiamo saperne, 
dal neolitico in qua, cioè da 
diecimila anni - ha scritto Ga-
briele Vacis in un suo post su 
Facebook - noi umani abbiamo 
prodotto più che altro società 
patriarcali. In ogni tempo e 
in ogni spazio conviene essere 
maschio. I maschi sono adde-
strati a pensare al maschile, 
le femmine al femminile, e chi 
passa il confine è condannato. 
Ma mentre chi pensa al ma-
schile è premiato, chi pensa al 
femminile ottiene meno edu-
cazione, meno soldi, meno po-

tere, meno libertà. Ma perché il 
patriarcato è così universale? 
Ci sono ragioni biologiche, evi-
denze scientifiche, sociologiche 
perché gli uomini valgano più 
delle donne? Non si sa!”.
Però, guardando il locale, in 
questo momento a Settimo 
abbiamo una sindaca e una 
presidente del Consiglio co-
munale. A livello nazionale, 
c’è una premier. Sono donne. 

Ma allora, “Antigone e i suoi 
fratelli” è la celebrazione di 
questo momento storico?
“Fortunatamente non è tutto 
da costruire, - dice il regista - 
tutto il lavoro delle femministe, 
a partire da quello fatto da An-
tonia, comincia a farsi sentire. 
Ma c’è ancora molto da fare”. 
Antonia Spaliviero era la 
moglie di Gabriele Vacis, pre-
maturamente scomparsa nel 
2015 all’età di 61 anni. Ha la-
vorato con le scuole per far cre-
scere e maturare l’ambiente 
culturale della città, tanto che 
meriterebbe di essere ricor-
data intitolando a lei l’anfitea-
tro per ragazzi della biblioteca 
Archimede. “Io per primo sono 
stato educato in una famiglia 
patriarcale, poi devo dire che 
Antonia mi ha raddrizzato - 
sorride - . E anche la compa-
gnia PEM ha una presidente, 
Erica Nava, e la direttrice dei 
cori è Enrica Rebaudo”. Donne. 
Allora, sarà ancora una 
primordiale questione di 
muscoli?
“Ma no, perché le donne in 
campagna hanno sempre 

svolto ruoli faticosi. In guerra, 
ci sono anche soldati donne, 
ma i generali sono uomini. 
Perché? Eppure la capacità di 
organizzazione sappiamo tutti 
che è una prerogativa delle 
donne. E poi guardiamo cosa 
sta accadendo in Iran, con le 
donne al centro di questa ri-
volta epocale”. 
Gabriele Vacis, partendo dal 
testo di Sofocle e dalla sto-
ria che in esso è raccontata, 
mette in scena una fitta rete 
di rimandi alla storia di questo 
personaggio alla ricerca della 
«sostanza pesante della fra-
ternità». I giovani attori della 
compagnia PEM sono dei pro-
digi: alternano la recitazione 
a cori e a brani suonati, ripor-
tano gli spettatori alla realtà 
contemporanea per poi riman-
darli indietro nel tempo. L’ef-
fetto complessivo che ne deriva 
è ben più di “speciale”.
“Poi ci sono le risposte degli 
attori ad alcune domande 
che il testo ci ha posto: avete 
qualcosa per cui vale la pena 
vivere? Avete qualcosa per cui 
vale la pena morire? Sono do-

mande che richiedono come 
risposta storie, non opinioni. 
- scrive Vacis sul libro di sala 
realizzato con la collabora-
zione degli scrittori Fabio 
Geda e Annalisa Ambrosio 
- Nel corso del lavoro abbiamo 
fatto molte prove aperte nelle 
scuole. Lo spettacolo accoglie le 
risposte a queste domande e le 
testimonianze dei ragazzi che 
abbiamo incontrato”. 
E il pubblico ha risposto con 
prontezza: i posti disponi-
bili per tutte le 13 repliche si 
stanno consumando di ora in 
ora. Biglietto intero a 28 euro, 
25 euro i ridotti, per circa 350 
posti. Che per 13 date fa un 
totale di circa 4500 presenze. 
Sono numeri su cui riflettere, 
per nulla scontati in quest’era 
sociologica a portata di connes-
sione smartphone. Stasera ci 
sarà il debutto e sarà un “tutto 
esaurito”. 
Un successo dovuto alla 

bontà del progetto PEM o 
al nome di Gabriele Vacis?
“Mi piace pensare che sia 
piaciuto il progetto PEM. - 
conclude il regista - . Anche 
il Risveglio di Primavera in 
versione esportabile, quindi ri-
dotta, sta girando bene. E’ un 
gruppo molto affiatato e pre-
parato. Abbiamo festeggiato il 
capodanno insieme, gli attori, 
soprattutto i ragazzi, sono stati 
impegnati ai fornelli. Tanto 
per dire che gli stereotipi non 
hanno più senso di esistere”.
E a Settimo, la città in cui l’Im-
presa Sociale Potenziali Evo-
cati Multimediali ha scelto con 
fiducia di posare la sua prima 
pietra e la sua sede legale, non 
c’è ancora un cartellone tea-
trale. “Ci hanno chiesto delle 
disponibilità, ma poi nessuno 
ci ha più detto niente” con-
clude il regista. Dunque, non 
resta che andare a Moncalieri. 
Senza perdere tempo. 
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Roberto Moncalvo, 42 
anni, settimese e pre-
sidente Coldiretti Pie-

monte, è stato tra gli ospiti 
della fi era di Ecomondo per 
parlare di economia circo-
lare. Domenica 20 novembre, 
invece, non mancherà alla 
Fera Dij Coj, nella sua città. 
Il Settimo Miglio, azienda di 
via Castiglione di cui è tito-
lare insieme alla sorella Da-
niela, parteciperà alla fi era 
d’autunno insieme ad altre 
aziende di Campagna Amica 
Coldiretti.
Ecomondo di Rimini, dal 7 al 
13 novembre, è la fi era più 
importante d’Italia in mate-
ria di ecologia e bonifi che: il 
settimese è membro del Cda 
della Fondazione Re Soil, pro-
getto promosso da Coldiretti, 
Politecnico di Torino, Univer-
sità di Bologna e Novamont, 
azienda di Novara impegnata 
nella produzione e ricerca 
delle bioplastiche e culla del 
Materbi, la plastica composta-
bile. Il tema centrale era “Gli 
Stati Generali per la salute 
del Suolo”: Moncalvo è stato 
moderatore di un dibattito 
su “Ricerca e innovazione in 
agricoltura”. Per Coldiretti, 
Roberto Moncalvo è stato an-
che presidente nazionale.
E dopo Ecomondo, la Fera 
dij Coj…
Certo! Ci sarò con l’azienda 
Settimo Miglio e come rap-
presentante Coldiretti. Pur-
troppo, non ci sarà ancora 
l’esposizione degli animali da 
stalla, come era già successo 
l’anno scorso per evitare as-
sembramenti eccessivi.
Il nuovo governo ha in-
trodotto il Ministero della 
Sovranità Alimentare, cosa 

ne pensi?
E’ un proposta che abbiamo 
fatto a Giorgia Meloni al 
Castello Sforzesco di Milano, 
durante il Villaggio Coldiretti, 
una settimana dopo le elezioni 
e siamo contenti che sia stata 
accolta. Non è autarchia, ma è 
un principio fondamentale so-
stenuto anche dalla FAO: dob-
biamo garantire ad ogni na-
zione che tutti i suoi abitanti 
abbiano accesso ad un cibo di 
qualità e a prezzi equi. Negli 
ultimi anni abbiamo visto 
quant’è importante avere una 
quota importante di cibo pro-
dotto internamente. Mentre 
in Italia i prezzi troppo bassi 

riconosciuti agli agricoltori 
hanno ridotto la produzione 
nazionale ad esempio sui ce-
reali aumentando la nostra 
dipendenza dall’estero: prezzi 
in mano ai mercati fi nanziari, 
a partire dalla borsa di Chi-
cago, per molti anni al di sotto 
dei costi di produzione. Poi 
quando ci sono tensioni inter-
nazionali, il prezzo sale, com’è 
successo in Olanda con le quo-
tazioni del gas. Ma le conse-
guenze possono essere gravi: 
ad esempio il possibile blocco 
del grano tenero ucraino sta 
pesantemente condizionando 
soprattutto il Nord Africa che 
dipende per almeno l’80% da 
quella fornitura. Se non arriva 
il grano, si rischia un’altra pri-
mavera araba. Ecco perché la 
sovranità alimentare non è 
di destra o di sinistra: l’Italia 
deve governare le fonti di ap-
provvigionamento, investendo 
su una maggiore produzione 
interna.
E poi c’è anche la difesa dei 
prodotti alimentari italiani 
dalla contraffazione, tipo il 
tristemente noto formag-
gio Parmesan…
Per dare qualche dato: il no-
stro export alimentare nel 
mondo vale circa 60 miliardi; 
la contraffazione dei prodotti 
italiani, invece, vale 120 mi-
liardi. Il doppio. E’ la prova che 
c’è una gran voglia di “made in 
Italy” : è doveroso proteggere 
l’integrità dei nostri prodotti 
e spingere sull’export di vero 
cibo italiano.
Il tuo piatto preferito nel 
mondo dei cavoli?
Insalata di cappuccio rosso, 
con un acciuga e un fi lo d’o-
lio: così, io sto benissimo. Di-
rei anche bagna cauda, ma è 
evidente che non si può man-
giare tutti i giorni. Durante la 

Fera la proporremo all’interno 
del nostro punto vendita, in 
azienda agricola. La tradi-
zione è tradizione.
Quale potrebbe essere l’a-
zione di marketing più ef-
fi cace per far mangiare più 
verdure ai bambini?
Non ho dubbi: l’esperienza è 
la migliore pubblicità. Nelle 
fattorie didattiche i bambini 
escono dall’orto dopo aver 
raccolto l’insalata e provano 
a mangiarla condita a pranzo, 
magari per la prima volta. I ri-
sultati sono eccellenti.  Stiamo 
proponendo nelle scuole una 
grande azione di educazione 
alimentare, con esperienze 
concrete nelle nostre fattorie 
didattiche e abbiamo celebrato 
per la prima volta lo scorso 
anno la Giornata Nazionale 
dell’Educazione Alimentare, 
celebrata alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
nella Tenuta Presidenziale di 
Castelporziano.
Serve inserire l’educazione ali-
mentare nel ciclo di studi dei 
nostri bambini. Poi serve coe-
renza: parlare di stagionalità 
degli ortaggi è diffi cile se poi 
diamo da mangiare ai bambini 
gli zucchini a gennaio. Pro-

dotti locali e di stagione nelle 
mense: si mangia meglio, si 
crea lavoro e si inquina meno. 
Mangiare cibo prodotto vicino 
a noi, signifi ca minimizzare 
i trasporti e ridurre le emis-
sioni.
Ma una campagna pubbli-
citaria più aggressiva, tipo 
quella dei gelati o delle me-
rendine?
Sì, potrebbe servire. Una cam-
pagna istituzionale promossa 
da Governo e Regioni, con 
messaggi diretti ed effi caci: se 
mangiamo bene, viviamo me-
glio. E ci guadagniamo tutti, 
comprese le casse dello Stato.
E a Settimo, ci sono dei pro-
getti Coldiretti in corso?
Ci stiamo lavorando e spero 
che alcune proposte possano 

diventare realtà. Stiamo in-
tanto valutando la Variante 
Generale appena presentata 
dall’Amministrazione. 
La riduzione del consumo del 
suolo è un primo dato positivo. 
E il terreno deve essere usato 
prioritariamente per produrre 
cibo: ecco perché i pannelli fo-
tovoltaici vanno bene sui tetti, 
su aree industriali dismesse 
ma non sul terreno fertile. Ma 
anche nel Canavese sono tanti 
i tentativi di forzare il divieto 
nazionale di installazione dei 
pannelli declassando terreni 
fertili, talvolta ahimè con la 
compiacenza di alcuni comuni. 
Ecco perché chiediamo che la 
Regione Piemonte vieti, come 
già è accaduto in Lombardia, 
il fotovoltaico a terra in tutti i 
terreni coltivabili. 
Mentre ai Comuni che hanno 
a disposizione terreni agri-
coli, chiediamo di mantenerli 
coltivati per produrre cibo, 
coinvolgendo gli agricoltori e 
scommettendo su nuove moda-
lità di gestione, attivando pro-
cessi virtuosi che aumentino la 
produzione locale e la mettano 
in circolo in città: ad esempio 
proprio a partire dalle mense 
scolastiche.

IN FOTO, Roberto Moncalvo, settimese, sarà presente alla Fera Dij Coj 
(foto di archivio scattata da Tancredi Pistamiglio)

INTERVISTA Il settimese è presidente della Coldiretti Piemonte e imprenditore agricolo

Roberto Moncalvo: “Proteggere 
i prodotti della nostra terra e 
proporli nelle mense a scuola” 

Nella Variante Genera-
le si riduce il consumo 
del suolo e questo è un 
dato positivo

I bambini mangiano le 
verdure quando fanno 
esperienze nelle fatto-
rie didattiche: uscire 
dall’orto con l’insalata 
in mano e poi provano 
a mangiarla a pranzo

Il Ministero della 
Sovranità Alimentare 
l’abbiamo chiesto noi 
della Coldiretti alla 
futura premier 
Giorgia Meloni

E’ doveroso proteggere 
l’integrità dei nostri 
prodotti e garantire 
una quota interna per 
non dipendere dall’e-
stero come, ad esem-
pio, il Nord Africa dal 
grano dell’Ucraina
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IN FOTO, Alcune scene tratte dallo spettacolo “Antigone e i suoi fratelli”

EVENTO Questa sera, la compagnia settimese PEM va in scena alle Fonderie Limone di Moncalieri

La forza di Antigone è donna: 
un testo che riesce a parlarci

Dal 10 al 22 gennaio 
le repliche dello  
spettacolo. I biglietti 
vanno a ruba

Avete qualcosa per cui 
vale la pena vivere? O 
per cui vale la pena di 
morire”

Così nasce Potenziali Evocati Multimediali
Dal 2018 al 2021 ho diretto la Scuola per Attori del Teatro 
Stabile di Torino. I ragazzi che sono entrati alla scuola nel 
2018 sono nati tra il 1996 e il 1999. Tra la mia generazione 
e la loro è cambiato il mondo. Quando si sono diplomati, nel 
2021, hanno deciso di fondare una compagnia: Potenziali 
Evocati Multimediali (PEM) e hanno voluto che fossi socio 
anch’io.
Dalla nascita di PEM abbiamo fatto Prometeo per il Teatro 
Olimpico di Vicenza e adesso Antigone, grazie al Teatro Sta-
bile di Torino. Un gruppo di ventenni che fanno i classici. E
non classici a caso, Prometeo che è lo scontro tra le genera-
zioni primordiali, e Antigone che è conflitto tra padri e figli 
e tra fratelli. Antigone e i suoi fratelli quindi non è una mes-
sinscena del testo sofocleo, ma comincia da una tragedia di 
Euripide Le fenicie, che racconta i presupposti della vicenda 
che affronta Sofocle in Antigone.
In più, di tanto in tanto, emergeranno pensieri e riflessioni 
che insieme ai ragazzi abbiamo sviluppato per capire come 
un testo di due millenni e mezzo fa riesca ancora a parlarci.

Gabriele Vacis

LA REGIA

Nella foto Gabriele Vacis


